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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La legge 16
febbraio 1913, n. 89, sull’ordinamento del
notariato e degli archivi notarili, in alcune
parti obsoleta, prevede, all’articolo 26,
terzo comma, che il notaio non può as-
sentarsi dal distretto di competenza per
più di cinque giorni in ciascun bimestre,
quando nel comune assegnatogli non vi sia
che un solo notaio, e per più di dieci
giorni, se vi sia altro notaio.

Il quarto comma prevede che, volendo
assentarsi per un tempo maggiore, il no-
taio deve ottenere il permesso dal presi-
dente del Consiglio notarile, che glielo può
concedere per un termine non eccedente
un mese, mentre per i congedi da uno a
tre mesi la facoltà di concederli spetta al
Consiglio notarile.

Il quinto comma recita « Tanto il pre-
sidente del Consiglio notarile quanto il
Consiglio notarile non possono, per cia-
scuno, concedere allo stesso notaro che un

permesso d’assenza nel periodo di dodici
mesi ».

È, invece, abitudine attuale, non nega-
tiva per il servizio notarile, di prendere
più periodi brevi di riposo nell’arco del-
l’anno piuttosto che lunghi periodi conti-
nuativi.

La norma nel suo tenore letterale im-
pone al notaio che voglia assentarsi dal
servizio tre volte in un anno per più di
dieci giorni di richiedere una prima volta
l’autorizzazione al presidente del Consiglio
notarile, la seconda volta al Consiglio no-
tarile e la terza volta addirittura al Mini-
stro della giustizia.

La finalità della norma è di « assicurare
il funzionamento regolare e continuo del-
l’ufficio », come recita il primo comma del
citato articolo 26; a tale fine soccorre la
possibilità per il notaio che si assenta di
nominare un coadiutore fra i notai in
esercizio nello stesso distretto.

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Il collega « esercita le funzioni notarili
in nome e nell’interesse del notaro impe-
dito » (articolo 45); quindi, presta assi-
stenza alla sede, iscrive gli atti al reper-
torio del notaio coadiuvato e gli atti dal
primo rogati rimarranno nella raccolta del
secondo. Questo determina la favorevole
conseguenza per la clientela di fruire della
perfetta continuità delle prestazioni, po-
tendo fare sempre riferimento al proprio
notaio abituale.

Il ricorso all’istituto del coadiutore o
alla nomina di altro notaio delegato a
rilasciare soltanto copia dei propri atti,
figure già espressamente previste dalla
legge notarile, consente al notaio di assen-
tarsi senza che la sua assenza comporti
alcun disagio per il pubblico.

Quello che ormai è da ritenere supe-
rato nell’attuale disciplina è la procedura
per la nomina del coadiutore o del dele-
gato, in un contesto di semplificazione
amministrativa e di devoluzione di com-
petenze che vede la necessità di alleggerire
gli organi gerarchicamente superiori dal-
l’esaminare e decidere su provvedimenti di

assoluta banalità, che possono essere più
speditamente rilasciati dagli organi di con-
trollo inferiori.

Il presidente del Consiglio notarile è, a
questo fine, colui che più agevolmente può
controllare e gestire i permessi di assenza
dei notai del suo distretto fino a un limite
massimo di giorni nell’arco di un anno
compatibile con i normali periodi di ferie.

In conclusione, una modifica dell’at-
tuale disciplina notarile in materia di
assenze dalla sede che preveda come
ipotesi normale la nomina di altro notaio
coadiutore da parte del presidente del
Consiglio notarile per tante volte fino a
raggiungere, nell’arco di un anno, un
periodo di sessanta giorni complessivi;
oltre i sessanta giorni e fino a centottanta
giorni complessivamente, la competenza
passa al Consiglio notarile; oltre tale
termine la competenza passa al Ministro
della giustizia.

Si propone quindi una modifica della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, nel senso
previsto dalla presente proposta di legge.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 4189

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 26 della legge 16 febbraio
1913, n. 89, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il quarto comma è sostituito dal
seguente:

« Volendo assentarsi per un tempo
maggiore deve ottenere il permesso dal
presidente del Consiglio notarile, che può
concedere uno o più permessi fino ad un
massimo di sessanta giorni complessivi
nell’arco di dodici mesi. Per assenze che
eccedono tale termine e fino a un massimo
di centottanta giorni nell’arco di dodici
mesi, comprendendo nel computo anche i
permessi già concessi dal presidente del
Consiglio notarile, la facoltà di concedere
i permessi spetta al Consiglio notarile. Per
un termine più lungo, i permessi sono
concessi dal Ministro della giustizia, sen-
tito il parere del Consiglio notarile. In caso
di utilizzazione parziale del permesso di
assenza richiesta si considerano i giorni
effettivi di permesso goduti »;

b) il quinto comma è abrogato.

ART. 2.

1. Il terzo comma dell’articolo 45 della
legge 16 febbraio 1913, n. 89, è sostituito
dal seguente:

« In tutti i casi di assenza del notaio
per i periodi di permesso concessi ai sensi
dell’articolo 26, può essere nominato un
coadiutore temporaneo, con provvedi-
mento emanato dallo stesso soggetto com-
petente a concedere i permessi, su desi-
gnazione del notaio richiedente il per-
messo. Il coadiutore temporaneo utilizza
la propria firma digitale e il sigillo del
notaio coadiuvato, facendo menzione, negli
atti stipulati in suo nome, del provvedi-
mento di nomina e della propria qualifica
di coadiutore ».
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